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A LECCE DRAMMATICA E INUTILE CORSA CONTRO LA MORTE 
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La piccola Maria Rosaria Stefanelli è la nona vittima del morbo in Puglia - La notizia resa nòta con grave ritardo - Gravissimi 
interrogativi: la madre della bimba e un fratellino erano già in ospedale per gastroenterite - Come sempre case senza fogne, 
sporcizia, mancanza d'acqua, sono le cause prime che hanno permesso il propagarsi del male - In mare gli scarichi dell'ospedale 
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Dal nostro corrispondente 

chio di mare che circonda la 
città; i campioni hanno dimo
strato inequivocabilmente ' che 
le acque sono fortemente in
quinate. 

Ma questo è ancora poco di 
fronte al paradosso che e emer
so in questi giorni: mentre da 
un lato veniva emanata l'ordi
nanza in virtù della quale il 
medico provinciale destinava il 
reparto « infettivi » dell'ospeda
le civile di Gallipoli alla rac
colta e alla cura degli even
tuali colerosi, dall'altro veniva 
alla luce la notizia che la rete 
fognante dello stesso reparto 
è priva di qualunque impianto 
di depurazione, dal che gli 
scarichi si riversano diretta
mente in mare con il loro ca
rico di bacilli, di virus e di 
elementi infettivi. 

Gallipoli, come conferma un 
fonogramma del sindaco al pre
fetto. è stata colpita recente
mente da «endemia di epati
te virale, tifo, et recente pic
colo focolaio meningite >. Ed 
era quello senza fogna l'ospe
dale destinato a combattere la 
infezione colerica. 

Eugenio Manca 

LECCE, 10 
Maria Rosaria Stefanelli, una bambina di appena un anno, 

è la nona vittima del colera in Puglia. E' morta in ambulanza, 
mentre la trasportavano dall'ospedale di Gallipoli — il centro 
jonico in cui risiedeva con la famiglia — a quello di Lecce. 
Il decesso è avvenuto nella mattinata di lunedi scorso, ma 
solo oggi se ne è avuta notizia, assieme alla conferma che 
si è trattato di colera. Così an
che la provincia di Lecce, uni
ca fra quelle pugliesi ad esse
re sfuggita finora all'infezione, 
è entrata purtroppo nel novero 
delle zone direttamente colpite. 

La bambina era stata rico
verata presso l'ospedale di Gal
lipoli solo nella mattinata di lu
nedi 8 e le sue condizioni appa
rivano subito disperate poiché 
già nei due giorni precedenti il 
corpo della piccola era stato 
corroso da un acuto processo 
diarroico. 

Se è grave che nei parenti 
della piccola questo non abbia 
suscitato eccessivo allarme, in
spiegabile, tuttavia, è l'inerzia 
dei dirigenti dell'ospedale di 
Casarano. il nosocomio in cui 
già da una settimana la madre 
della bambina — Luigia Capu
to — era ricoverata perché col
pita da gastroenterite. 

Come mai una tale sottova
lutazione? C'è di più: la madre 
di Maria Rosaria non era la 
sola ad essere stata ricovera
ta; anche un altro figlio risulta 
essere da alcuni giorni in os
servazione presso l'ospedale 
« Vito Fazi » di Lecce. 

Per la bambina, invece, il 
ricovero è avvenuto in extre
mis, quando ormai lo stato ago
nico aveva preso il sopravven
to. E tuttavia a Gallipoli non 
c'è stato nulla da fare. 

E' iniziata, così, una inutile 
corsa a sirene spiegate verso 
il capoluogo, distante oltre 40 
chilometri, ma la piccola è 
giunta cadavere. Presso il « Vi
to Fazi > sono stati trattenuti 
in osservazione il padre e lo 
zio della piccola, che l'avevano 
accompagnata nel disperato tra
sferimento. 

La notizia che ha destato al
larme vivissimo in tutto il Sa-
lento, riporta drammaticamen
te alla ribalta i nodi struttu
rali di una realtà nella quale, 
se c'è una meraviglia da espri
mere. è quella del come mai la 
infezione non si sia manifestata 
prima. 

Uno sguardo a Gallipoli e al
la cornice entro la quale que
sto nuovo tragico episodio si 
è verificato. La famiglia della 
piccola Maria Rosaria, da al
cuni mesi, ha abbandonato la 
vecchia topaia umida e angu
sta del centro storico ed ha oc
cupato, senza averne titolo, un 
alloggio « Gescal > di nuova co
struzione. 

Come gli Stefanelli così han
no fatto altre decine di fami
glie prive di una abitazione 
decente. Le nuove costruzioni 
sono tuttavia ancor oggi sprov
viste di acqua e di rete fo
gnante, ma gli occupanti han
no ugualmente resistito anche 
perché non sapevano in quale 
altro posto andare. 

Senz'acqua e senza fogna è 
facile desumere quale fosse la 
situazione igienica del quartie
re. Ma non dissimile è la si
tuazione nel resto della città: 
se nella zona e Gescal > l'ac
qua non arriva perché manca 
l'allacciamento, negli altri quar
tieri l'acqua arriva razionata e 
limitata per poche ore al gior
no in quanto scarseggia nelle 
condutture. L'impianto fognan
te è gravemente carente, e Io 
intero centro urbano rimane al
lagato ogni qualvolta su Galli
poli si scatena un piovasco di 
particolare violenza. 

Non esistono depuratori dei 
liquami di fogna: tutto intomo 
a Gallipoli, nella zona vecchia 
ed in quella nuova. 41 sbocchi 
fognanti riversano in mare ì 
rifiuti. H laboratorio provincia
le di igiene e la capitaneria di 
porto hanno compiuto recente
mente dei prelievi nello spec-

La Spezia 

Portuali in sciopero 
per non caricare 

munizioni su 
navi portoghesi 

LA SPEZIA. 10. 
I lavoratori dei rimorchia

tori in servizio nel golfo di 
La Spezia sono scesi in scio
pero per interrompere il ca
rico di materiale bellico su 
due navi battenti bandiera 
portoghese. La decisione è 
stata presa d'intesa con le 
organizzazioni sindacali di 
categoria per due motivi: la 
pericolosità di un tale la
voro; e il fatto che dette 
bombe siano imbarcate da 
navi di un paese fascista 
che nega la libertà ai suoi 
cittadini e ha vergognosi in
teressi coloniali. 

Le due unità navali sono 
la < Eco Tclio » e la e Eco 
Brando >, che avrebbero a-
vuto la classificazione di na
vi militari solo per l'occa
sione. Infatti questo muta
mento è necessario per ov
viare a procedura di imbar
co e di trasporto. La e Eco 
Telio» quando giunse a La 
Spezia, il 26 settembre, bat
teva bandiera della bandie
ra mercantile. 

Circa la destinazione del
le bombe (si tratta di ordi
gni di media potenza, desti
nati all'armamento navale). 
viene mantenuto il massimo 
riserbo. Si avanza l'ipotesi 
che la destina*,onc. possa 
essere il Mozambico, o il 
Medio Oriente. 

Campagna sanitaria prima della prossima estate 

50 mila analisi del ministero 
per scoprire i portatori sani 
Ogni caso di colera, clinicamente accertato. 

provocato dal vibrione el-tor, può dare origine 
da 50 a 100 portatori di malattia. Questa al
meno. è la frequenza che l'Organizzazione mon
diale della sanità ha potuto individuare nelle 
zone di « malsania ambientale », dove il colera 
è endemico. Non è invece noto, fino a questo 
momento, il rapporto malato-portatore che si 
può stabilire in una zona tradizionalmente in
denne dal colera, come nel caso dell'Italia e 
dove le condizioni igieniche e. quindi, le possi
bilità di contagio, non sono le stesse Che nei 
paesi costantemente interessati dalla epidemia. 

Secondo gli esperti del Ministero della sanità. 
per il nostro paese l'incidenza massima potrebbe 
essere di 10 a l: il che in teoria porterebbe. 
su circa 250 casi di colera accertati fino a 
questo momento, una cifra presunta di 2.500 
portatori. 

Sullo stato di portatore si sa ancora poco. 
E' stato accertato che può durare 1 o 2 mesi 
al massimo, e che. per definizione, non può 
essere considerato né sano né malato. Il porta
tore, infatti, può restare del tutto sano, può 
autoimmunizzarsi, può essere colpito da una 
forma leggera di malattia, clinicamente non 
apparente, può essere cronico (per il colera, 
però è raro) può essere stato malato e essere 
in convalescenza. 

La ricerca del portatore può avvenire in un 
solo modo: prelevando un campione di feci e 
coltivando il germe su un terreno selettivo. E' 
chiaro che un'indagine del genere, per essere 
condotta in un margine di tempo utile, non 
possa essere estesa, indistintamente, a tutta la 
popolazione. E' per questo che il Ministero 
della sanità sta mettendo a punto un piano di 
intervento che, probabilmente, avrà una durata 
operativa di 6 mesi. 

In cifre, prima della prossima estate, dovranno 
essere effettuate circa 50 mila analisi. Le cate
gorie di persone verso le quali sarà maggior
mente rivolta l'attenzione delle autorità sani
tarie sono 6. La prima è composta da tutti 
coloro che hanno avuto un contatto diretto o 
indiretto con un caso di colera. 

Un altro gruppo interessato sono i netturbini. 
gli addetti alle pulizie delle fogne, i portuali 
e marittimi. 

Le autorità sanitarie si sono poi interessate 
di un'altra categoria, che può rappresentare un 
pericolo per la popolazione: gli alimentaristi, 
con particolare riferimento agli imbottigliatori 
di acqua, alle centrali del latte, ai caseifici a 
carattere artigianale ecc. Saranno poi prese, a 
caso, persone residenti nelle zone interessate 
dalla recente epidemia. 

Ci sono poi gli ex malati, i ricovertoti per 
gastroenterite e i soldati di leva. NAPOLI — Le rovine nella sala Scarlatti 

La magistratura invitata ad intervenire all'ospedale S. Filippo 

STRAORDINARI D'ORO: UN MEDICO AVREBBE 
LAVORATO 24 ORE AL GIORNO PER 11 GIORNI! 

Sotto inchiesta tutti i cardiologi del nosocomio: in sette mesi si sono liquidati dai sette ai nove milioni ciascuno 
di straordinari - La decisione del consiglio di amministrazione - Una conseguenza della politica clientelare della 
DC - Verso una soluzione per l'ospedale a Pietralata? - Presa di posizione contro lo smembramento del Pio istituto 

Anche nella capitale la ma
gistratura è stata chiamata d 
aprire una inchiesta sull'atti
vità di alcuni medici ospeda
lieri. La richiesta è partita 
dal consiglio di amministra
zione degli Ospedali riuniti 
in seguito agli accertamenti 
svolti sul lavoro straordinario 
attribuito ai medici cardiochi
rurghi dell'ospedale S. Filip
po. Da questa inchiesta è ri
sultato che ognuno dei medici 
avrebbe fatto dal primo gen
naio al 31 luglio scorso dalle 
1.400 alle 1.800 ore di lavoro 
straordinario, guadagnando 
dai sette ai nove milioni cia
scuno. E' anche risultato che 
un medico ha lavorato per 24 
ore al giorno per undici gior
ni consecutivi. 

In seguito a queste rivelazio
ni il consiglio di amministra
zione ha deciso di trasmettere 
gli atti dell'inchiesta al pro
curatore della repubblica di 
Roma. Nella stessa seduta, che 
il consiglio ha tenuto martedì 
sera, è stato deciso anche di 
nominare una commissione di 
inchiesta (presidente il consi
gliere compagno Sacchetti, 
membri il prof. Guzzanti, di
rettore dell'ospedale di S. Ca
millo e il segretario generale 
del Pio Istituto, dott. Aureli) 
per indagare sulle ore di la
voro straordinario effettuato 
da due ispettori del personale 
dell'ospedale S. Camillo. Da 
una prima Indagine, infatti, 
risulta che ciascun ispettore 
avrebbe lavorato nel mese di 
agosto scorso circa 22 ore al 
giorno, con un guadagno, per 
il solo lavoro straordinario. 
di 860 mila lire. Alla stessa 
commissione è stato dato l'in
carico di indagare se i due
cento medici a «tempo pie
no» orestino lavoro privato 
extra-ospedaliero, in aperta 
violazione della legge, e se al
cuni medici e primari si al
lontanano arbitrariamente dal 
l'ospedale dopo aver posto la 
propria firma sul registro del
le presenze. 

l a decisione - di segnalare 
alla magistratura le gravi ano 
malie riscontrate nel lavoro 
straordinario e di approfondi
re le indagini sull'attività del 
medici a «tempo pieno» è 
stata presa dal consiglio di 
amministrazione in seguito a 
una serie di sollecitazioni 
giunte da ammalati, privati 
cittadini e dallo stesso perso
nale degli ospedali riuniti. Da 
molto tempo, del resto. 1 rap
presentanti comunisti nel con-
sislio di amministrazione sol
lecitavano un maggiore con
trollo su tutta l'attività degli 
osoedali riuniti, orevenendo in 
questo modo situazioni che 
note^no .econfinare nell'illeci
to. Pui-tronno la maggioranza 
d*»l consiglio e 1 presidenti 
che si sono succeduti alla di-
r<"»iope rieeli osoedal' caoìto-
l'nj (T/Fltore orima e Canto
ni o»ei. ambedue democri
stiani) non sono mai voluti 
inte*vpn',-e **er moMvi rhlar*-
rn»nto rH«»ntelari. T* TIC ha 
JrifptH cfunnr» considerato ffH 
octv»ffflH riTM» ima fonte ri! 
RnfT/y»nverT"> imTV>e.tanrto l'ut-
tW*fc ammlrtUtrjitfvft *• di di-
rpT'nrte in modo M'entelare In 
tutti » ramni- nelle assunzio
ni n**He a«weenazioni desìi In
carichi. nel ranportl col per
sonale ecc. E' stata proprio 

questa politica sciagurata che 
ha portato gli Ospedali Riu
niti alla situazione attuale e 
a mettere il consiglio di am
ministrazione nella necessità 
di far intervenire la magistra
tura. 

Nella riunione del'altro gior
no il consiglio ha preso anche 
un'altra importante decisione 
per risolvere il grave proble
ma della costruzione di nuovi 
ospedali a Roma: è stato dato 
l'incarico al presidente di in
viare una lettera al consiglio 
regionale del Lazio per otte
nere l'autorizzazione all'occu
pazione urgente, in attesa del 
decreto di esproprio, della 
area di Pietralata, già desti
nata alla costruzione di un 
nuovo ospedale di 1200 posti-
letto. Con tale autorizzazione 
sarà possibile eseguire subito 
i primi lavori per lo sposta
mento dell'acquedotto e dello 
elettrodotto. 

Anche sul problema dei gra
vi ritardi nella costruzione di 
nuovi ospedali a Roma ci tro
viamo di fronte a pesanti re
sponsabilità degli uomini del
la Democrazia cristiana. Il 
progetto di costruire un ospe
dale a Pietralata è rimasto per 
anni fermo nei cassetti della 
presidenza degli Ospedali riu
niti. nonostante ci fossero 
già i finanziamenti, per non 
disturbare una grossa impre
sa immobiliare, proprietaria 
del terreno, la quale intende
va utilizzare in modo diverso 
l'area destinata al nuovo no
socomio. Oggi che questa so
cietà non è più legata al Va
ticano. la DC si è finalmente 
decisa ad accelerare i tempi 
e di accogliere le ripetute sol
lecitazioni, avanzate anche 
dai rappresentanti comunisti, 
di procedere al più presto al
la costruzione di un ospedale 
a Pietralata. 

Infine un'ultima notizia che 
riguarda il futuro assetto de
gli ospedali capitolini. Un fol
to gruppo di lavoratori del
l'ospedale di Santo Spirito, 
riunito ieri in assemblea, 
ha preso posizione contro il 
progettato smembramento del 
«Pio Istituto» in quattro en
ti ospedalieri. La divisione de
gli Ospedali fa parte, come si 
sa, delle trattative in corso 
fra i rappresentanti del cen
trosinistra per trovare una via 
d'uscita alla crisi regionale. 
Un'operazione che ha più il 
sapore di ricercare quattro 
poltrone di sottogoverno che 
la funzionalità dell'ente ospe
daliero romano. Giustamente 
i lavoratori del Santo Spirito 
rilevano che, in attesa della 
riforma sanitaria (la quale 
prevede, fra l'altro, con la 
costituzione del servizio sani
tario nazionale, la scomparsa 
degli enti ospedalieri ed il 
collegamento tra ospedale e 
unità sanitaria locale) ogni 
decisione sul futuro del «Pio 
Istituto» è fuori luogo e può 
pregiudicare la stessa rifor
ma. L'assemblea ha auspicato 
che si applichi intanto «una 
politica di decentramento am
ministrativo degli ospedali ro
mani, sotto il controllo politi
co. tecnico e giuridico dell'at
tuale consiglio di amministra
zione, con la partecipazione ef
fettiva della direzione sanita
ria del consigli di ospedale e 
delle circoscrizioni comunali ». 

IL PROCESSO CONTRO I 39 DI « ORDINE NUOVO » 

La tattica MSI per legarsi 
ad altri gruppi eversivi 

L'operazione per inglobare nel fronte nazifascista gli aderenti ad altri 
raggruppamenti - Testimonianza sui pestaggi a Roma - Nuovi interrogatori 

Al processo contro i ' fa
scisti di «Ordine Nuovo» da
vanti ai giudici sono già sfi
lati alcuni del 39 imputati, 
che potremmo dividere in tre 
categorie: quelli che si van
tano di far parte di «Ordine 
Nuovo », quelli che negano di 
averne mai fatto parte, e 
quelli che dicono di averne 
fatto parte ma di non condi
videre più l'« Ideologia » del 
gruppo. 
< Ognuno degli interrogati, 

però, a prescindere dalle 
« giustificazioni », forse senza 
volerlo, ha portato -qualche 
elemento per ricostruire la 
azione di « Ordine Nuovo • dai 
tempi in cui era guidato da 
Pino Rauti fino alla gestione 
Graziarli. La prima cosa che 
è venuta fuori, ad esempio, 
dalla deposizione di ieri di 
Daniele Pioli, 23 anni, da 
Parma, è stata questa: «Or
dine Nuovo», negli anni in
tomo al 196849. alla vigilia 
cioè delle più sanguinose prò 
vocazioni della destra, si 
preoccupò di raccogliere tutti 
i gruppi che erano sorti an
che in opposizione alla linea 
«molle» del MSI sotto la ge
stione Michelinl. A Parma ad 
esempio, sotto l'emblema di 
«Ordine Nuovo», si riunirono 
il cosiddetto gruppo sponta
neo di azione nazionalpopolare 
e il fronte studentesca 

Pioli ha detto ieri ai giu
dici che successivamente si 

è allontanato da « Ordine Nuo
vo», e il suo legale l'avvo
cato Reina ha insinuato che 
questa è la causa di un in
cendio che ha distrutto la 
macchina del giovane. 

Ma queste sono lotte inte
stine che non interessano; 
quello che è importante è in
vece rilevare questa opera di 
«Ordine Nuovo» per «lega
re» con gli altri gruppi della 
cosiddetta destra extraparla
mentare. E qui viene fuori 
Sandro Saccucci. altro perso
naggio - chiave, insieme con 
Rauti, per comprendere il ruo
lo di « Ordine Nuovo », svolto 
nella politica eversiva di de
stra e i legami con il MSL 
L'ex paracadutista in un do
cumento ufficiale dell'organiz
zazione viene definito come 
responsabile delle «organizza
zioni parallele». Il che, in 
parole povere, significa che 
il personaggio in questione si 
occupava di mantenere i con
tatti «operativi» con forma 
zioni del tipo di quelle di 
Parma, ma anche con altre 
ben più organizzate come ad 
esempio. Avanguardia nazio
nale. Risulterebbe infatti che 
alcuni degli imputati, oltre che 
simpatizzanti delle idee nazi
ste di « Ordine Nuovo » siano 
stati anche, come dire e so
stenitori » di altri gruppi Due 
addirittura figurerebbero nel 
gruppo di iscritti ad «Avan
guardia Nazionale» che si re-

Firmato un avviso di reato 

Sorrento: sotto accusa 
il sovraintendente 

NAPOLI, io 
Il sovrintendente ai monu

menti della Campania, archi
tetto Zampino, ha ricevuto una 
« comunicazione giudiziaria » 
dal pretore di Sorrento: essa 
è certamente relativa all'espo
sto, presentato dal Comitato 
giuridico ecologico (Io stesso 
che sollevò Io scandalo del
l'inceneritore d'oro al comu
ne di Napoli) a proposito del
le costruzioni completamente 
abusive in corso su un suolo 
già di proprietà di Achille 
Lauro a Sorrento. 

I lavori — più volte denun. 
ciati da «Italia nostra», da 
numerosi cittadini e da espo
nenti del mondo culturale e 
dell'urbanistica — iniziarono 
a licenza scaduta e furono 

sospesi due volte dalla Re
gione che tentò anche di an
nullare il permesso. I due co
struttori e Lauro — divenuto 
nel frattempo sindaco di Sor
rento — hanno aggirato l'osta
colo tirando fuori recentemen
te un'altra licenza edilizia, in 
modo da poter riprendere le 
costruzioni in una zona che 
va vincolata al centro storico 
e dove la legge-ponte vieta 
di costruire. Mentre la giun
ta regionale tardava a com
piere ulteriori interventi, su 
questa seconda licenza, inopi
natamente il sovrintendente 
ha rifiutato di esprimere pa
rere, rimandando al vecchio 
parere già espresso — era pur
troppo favorevole — dal suo 
predecessore nel '68. 

co nel 1968 in viaggio premio 
In Grecia per incontrare i 
colonnelli. 

Dunque «Ordine Nuovo» è 
stato questo centro di rac
colta non solo per i suoi fini 
di «piccolo gruppo». Il suo 
era lavoro per altri, per i duri 
del MSI con a capo Giorgio 
Almirante. Ed è per questo 
che ad un certo punto, com
piuta la missione e diventato 
Almirante segretario del par
tito, in pratica tutto lo staff 
dirigente rientrò in seno al 
MSI 
- Ed è proprio a proposito del 

rientro nelle file del MSI di 
un folto gruppo di aderenti 
ad « Ordine Nuovo » che torna 
alla ribalta anche il nome 
di Pino Rauti. Ieri c'è t»tata 
la deposizione di un altro im
putato. Oscar Marino di Mes
sina. indicato in un documen
to agli atti come « responsa
bile per il Sud», in partico
lare Sicilia e Calabria, del 
gruppo. Da tutto il racconto 
che egli ha fatto è emerso 
con chiarezza la posizione di 
molti degli aderenti ai grup
petti eversivi di fronte al 
cambiamento imposto al MSI 
da Almirante. Anche il Ma
rino infatti si allontanò (al
meno questo è quanto affer
ma) dal gruppo nazista nel 
momento in cui si produceva 
il massimo sforzo di Almi
rante per dare una sterzata 
al partito e per riassorbire 
i dissidenti. 

L'operazione riuscì proprio 
perchè aveva avuto successo 
la e cattura ». dietro promessa 
di onori di uno dei capi del
l'opposizione estema al par
tito. appunto Pino Hauti. 

E* vero che un siuppo ri
mase fuori e continua anche 
oggi, sotto la direzione di 
Clemente Oraziani, a svolgere 
la sua attività, attività che 
come hanno raccontato ieri 
tre compagni chiamati a te
stimoniare (sono tre compa
gni della sezione romana del
la Balduina) si esprime, al 
solito, in pestaggi e aggres
sioni, come quella compiuta 
appunto nella loro sezione al 
grido «Siamo di "Ordine 
Nuovo" rompiamo le teste». 

E* vero tutto questo, ma 
è vero anche che questa at
tività non è isolata e che gli 
ex appartenenti al gruppo, 
rientrati nel MSI. mantengono 
buoni contatti: non è un caso 
che. ad esempio, ordinovisti 
e missini cosiddetti ortodossi, 
quando si tratta di compiere 
azioni squadristlche sono di 
frequente insieme. 

Paolo Gambescia 

Dalla nostra redazione 

Il processo alla bisca romana 

Tutta stanotte d'attesa 
per la sentenza Scirè 

Previste 20 ore di camera di consiglio - Perfino le 
brandine per dormire nel palazzo di giustizia 

E' stato un processo ecce
zionale, se non altro perché il 
principale imputato era un alto 
funzionario di polizia, e si con
cluderà in modo inusuale. 

Il processo per la bisca clan
destina di via Flaminia Vec
chia a Roma, che vede tra gli 
altri imputati il vice questore 
Nicola Sciré, è giunto alla fase 
di sentenza. Per la prima volta 
in Italia, in previsione di una 
lunga discussione in camera di 
consiglio, sono state predispo
ste le cose in modo tale da 
non distruggere di stanchezza e 
fame i giudici popolari. 

Per evitare che questo acca
da il presidente Valeri ha dato 
alcune disposizioni. 

Il capitano dei carabinieri Va-
risco e il vice questore Surdo 

prov\ ederanno ad organizzare 
il servizio in modo da non far 
mancare niente ai giudici: com
preso pranzo e cena. A sera. 
se la discussione dovesse an
cora protrarsi, i giudici potran
no riposare sulle poltrone della 
aula dove si è celebrato il 
processo. Se sarà necessario, 
saranno usate anche delle bran
dine che lo stesso presidente 
ha fatto predisporre. 

Secondo calcoli di esperti la 
discussione non durerà meno di 
venti ore, data l'importanza del
la decisione e tenendo conto del 
numero degli imputati. Entran
do questa mattina verso le 11 
in camera di consiglio i giudici 
ne dovrebbero uscire non prima 
delle prime ore di venerdì. 

NAPOLI, 10. 
San Pietro a Maiella, il conservatorio di musica di Napoli, è stato semidistrutto questa 

notte da un furioso incendio. Sono andati perduti fra l'altro il monumentale organo con 
tremila canne costruito nel 1925, l'intera sala da concerti intitolata ad Alessandro Scarlatti 
(dove il prossimo 27 ottobre avrebbe dovuto avere inizio la stagione sinfonica dell'Accademia, 
e dove si sono esibiti concertisti e solisti famosi nel mondo) numerosi strumenti musicali, qua
dri, decorazioni, un pavimento marmoreo del '400. L'allarme è stato dato ai vigili del fuoco 
stanotte alle 2,53 dal custode 
del vicino istituto scolastico 
« Casanova », Marcello Mar
tinelli, di 62 anni, che ha com
piuto di corsa i duecento me
tri di strada che separano il 
conservatorio dalla caserma 
centrale dei pompieri. Quando 
questi, precipitatisi in grandi 
forze, hanno innestato le ma
nichette sulle bocche pubbli
che antincendio, l'acqua non è 
uscita. Dopo un paio di mi
nuti sono arrivate tre auto
botti, e solo in queste con
dizioni s'è potuta iniziare 
l'opera di spegnimento. 

La situazione era già gra
vissima: sordi tonfi avverti
vano che stavano crollando 
i solai. L'edificio — un anti
co convento trecentesco — 
era già in preda a fiamme 
altissime. Presto si diffonde
va il panico nella zona, popo
losissima (il Conservatorio si 
trova nel cuore della città, 
da piazza Dante a via Tribu
nali) e il trambusto sveglia
va centinaia di degenti nel 
vicino policlinico universita
rio, che si trova proprio di 
fronte ad un'ala del conser
vatorio. Una folla angosciata 
lasciava le abitazioni attigue 
all'edificio in fiamme che sol
tanto uno stretto vicoletto se
para dalla sede della corte 
d'Appello e da numerosi an
tichi stabili del centro sto
rico. I vigili facevano arri
vare altri rinforzi. 

Per sette ore consecutive, 
fra un via vai di autobotti, 
sono state rovesciate sulle 
fiamme tonnellate di acqua. 
Quando finalmente si è po
tuto entrare in quel che re
stava, lo spettacolo era de
solante: dalle mura perime
trali pendevano, come enor
mi nastri, grosse travature di 
ferro che erano crollate con 
il soffitto della sala «Scar
latti»: la platea, il loggione 
su due livelli, erano scom
parsi, ridotti ad un ammasso 
di cenere e detriti. 

Sembra che l'incendio sia 
partito dall'ala sud del cor
tile intitolato a Beethoven, 
là dove da qualche giorno era
no in corso lavori di restauro: 
il cortile stesso era stato tra
sformato in un cantiere pie
no di legname, dove si tro
vano anche alcune bombole 
per saldatura. Il fuoco po
trebbe avere avuto origine da 
quel cortile, oppure da un 
corto circuito in un locale 
attiguo. E" una vera fortuna 
che le fiamme non siano riu
scite ad arrivare nell'ala del
l'edificio dove si trova la bi
blioteca, una fra le più im
portanti d'Italia, dove si con
servano cimeli, manoscritti, 
documenti assai preziosi per 
la storia della musica italia
na dal "700 in poi, raccolti e 
riuniti a S. Pietro a Maiella 
quando il conservatorio fu 
fondato nel 1808, con la fu
sione dei quattro conservato
ri musicali napoletani: allo
ra si chiamava « reale colle
gio musicale di S. Sebastia
no» ed aveva sede in un edi
ficio vicino. Nella biblioteca 
oltre a testi rarissimi sono 
conservati strumenti di epo
ca, epistolari; nella attigua 
chiesa trecentesca «dei servi 
di Maria» ci sono dipinti e 
decorazioni di incalcolabile 
valore. 

L'opera dei vigili del fuo
co è riuscita ad arginare le 
fiamme, evitando maggiori e 
più gravi distruzioni. Due gli 
infortunati durante le opera
zioni, l'ingegnere Siciliano, 
vittima di una caduta, e il 
vigile Bisignano, ferito alla 
coscia destra, 

I danni sono stati definiti 
« incalcolabili » per le strut
ture dell'edificio, e valutati 
ad oltre 100 milioni per la 
perdita degli strumenti mu
sicali e delle suppelletill. 

CORSI DI INGLESE, TEDESCO, FRANCESE, CON: 
TELEVISIONE, INSEGNANTI DI MADRELINGUA, 

LABORATORI LINGUISTICI INDIVIDUALI, 
LAVAGNE LUMINOSE, PROGRAMMERS DI 

CONTROLLO 

IMPARARE LE LINGUE 
E' UNA NECESSITA' 

NON E' PIÙ' UN PROBLEMA 
CON IL «METODO CICUCO RIPETITIVO 

PROGRAMMATO»: 
USO DELLA TELEVISIONE E FREQUENZA ALLE 

LEZIONI DI LABORATORIO E DI CONVERSAZIONE 
IN GIORNI ED ORARI VARIABILI, SECONDO LE 

PROPRIE ESIGENZE, RIPETIZIONE CICLICA DELLE 
LEZIONI-DIALOGO CON INSEGNANTE, 

SCELTA DEL PROPRIO RITMO DI STUDIO 

GRATUITAMENTE 

3 LEZIONI PRATICHE 
per conoscer» le nuore tecniche 
dklatflcheed I mezzi audio-visivi 
più avanzati. 
PROFICIENCY TESTS, 
per stabilir» H grado di conoscenza 
dalla lingua, onda frequentare 
il 

Par Informazioni, prenotazione testa 
o lezioni gratuite telefonar» a: 

WALL STREET IN STI TUTE 
SEGRETERIA IMMATRICOLAZIONE 

MILANO/V.EMANUELE 
Corso V. Emanuele 30 
(M.M. San Babila) 
Tel. (02) 701.435 • 701.678 

MILANO / FARA 
Via Fara 28 
(M.M. Staz. Centrale) 
Tel. (02) 666.509 • 639.422 
Alessandria - Bari - Bergamo 

MILANO / CADORNA 
Piazzale Cadorna 15 
(M.M. Staz. Nord) 
Tel. (02) 804.626 • 806.052 

Bologna - Brescia - Firenze 
Mestre - Milano - Modena - Napoli - Novara - Padova - Rimfnl 
Roma - Torino - Verona 

Corsi di: 
STAFF: • Segretaria di dirazione • Steno-dattilo 
• Segretaria d'Azienda • Hostess - di Volo -
Interprete - d'Azienda 
LINGUE: • Inglese • Tedesco • Francese 
COMPUTERS: • Programmatore • Analista di 
.sistemi • System Englneer 
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